Il progetto “Accoglienza e Resistenza”  si realizzerà da metà novembre a fine primo quadrimestre mentre le riprese esterne pomeridiane si effettueranno per gruppi nel mese di marzo 2023.

Gli incontri a scuola si terranno secondo il seguente calendario:

Regia - mercoledì 14.30-16.30

Sceneggiatura -  mercoledì 14.30-16.30

Fotografia -  martedì 14.30-16.30

Produzione -  mercoledì 16.30-18.30

Montaggio - mercoledì 16.30-18.30
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	TITOLO PROGETTO
Accoglienza e resistenza


	ABSTRACT (MAX 500 CARATTERI)
Il progetto intende proporre un percorso formativo di alfabetizzazione iconica e cinematografica per la

	Primaria e la Secondaria di I grado. L’obiettivo è offrire uno strumento innovativo e più vicino alle

	competenze
	cognitive
	degli
	alunni, da
	inserire
	nel
	percorso
	didattico
	curriculare, per
	gli

	approfondimenti della Storia e dell’Educazione civica. Il territorio delle scuole sarà l’oggetto della
sperimentazione cinematografica e di una ricerca, per la realizzazione di più prodotti audiovisivi.


	DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
“Accoglienza e resistenza” è un progetto destinato agli alunni e docenti della secondaria di I grado e della primaria dell’I.C. Forlanini e I.C. Crivelli di Roma. E’ finalizzato all’educazione all’immagine e all’apprendimento dei mestieri del cinema, attraverso la conoscenza del linguaggio audiovisivo e del territorio di appartenenza. Il progetto prevede approcci diversi per i target di riferimento.
Docenti. Un corso dedicato formerà i docenti all’uso dei programmi di post produzione video e alle fasi di realizzazione di un lungometraggio. Scopo del corso è lasciare alla scuola una competenza, che sia effetto moltiplicatore per le classi a venire.
Primaria. L’obiettivo è la conoscenza degli strumenti per la creazione di immagini in movimento, e la loro comprensione, attraverso lo sviluppo della creatività. L’obiettivo formativo è il potenziamento dell’espressione e della comunicazione creativa nei bambini. Gli allievi parteciperanno a:
1. Lezioni di alfabetizzazione all’immagine. Le lezioni saranno giocate e si focalizzeranno sulle regole della composizione visiva, sulla comunicazione legata alle forme, ai colori e alla musica. Sarà posto l’accento su come questi elementi visivi influenzino i contenuti e le emozioni di chi guarda. Sarà stimolata l’immaginazione, così come la capacità cognitiva e quella di problem solving, attraverso esercizi di costruzione dell’immagine che prevedono anche l’uso della manipolazione e della musica.
2. Workshop di costruzione dell’immagine e del racconto visivo, per la realizzazione di più cortometraggi. In questa fase i bambini metteranno in pratica quanto appreso, recitando, filmando e montando i video. La storia avrà come tematica l’accoglienza e la libertà con riferimenti chiari al contesto e al vissuto degli alunni.
Secondaria di I grado. Parallelamente all’acquisizione della padronanza dei mezzi audiovisivi digitali,
il progetto permetterà agli studenti di andare alla scoperta del territorio, come testimoni ancora vivi di

	un passato, attualizzandone i contenuti. Lavorare sulla ricerca storica richiede in prima battuta una

	analisi della realtà, sia dal punto di vista storico che dal punto di vista narrativo e visivo. Il progetto

	utilizza quindi, lo strumento filmico per la conoscenza del territorio e per far comprendere

	l’importanza degli eventi storici (anche locali) e le scelte che ne hanno determinato i fatti. Il progetto è

	modulare, e prevede una fase di ricerca, una di conoscenza delle tecniche legate cinematografiche e

	una di creazione e realizzazione del prodotto audiovisivo. I ragazzi saranno protagonisti di tutte le


	fasi, prima con uscite sul campo, poi con la partecipazione a lezioni frontali ed infine a workshop

	dinamici, per la realizzazione del lungometraggio ad episodi, compresa la fase di post produzione video.
L’ultima parte del progetto vede i ragazzi impegnati nella disseminazione, con la creazione di un
ufficio stampa, la realizzazione delle locandine e dei trailer dei film.
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	DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA E/O DELL’INIZIATIVA PIU’ AMPIA IN CUI SI INSERISCE

	EVENTUALMENTE IL PROGETTO (ESEMPIO PROGETTUALITA,’ MANIFESTAZIONE, EVENTO) LE

	AMMINISTRAZIONI COINVOLTE E CHE CONTRIBUISCONO ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO FINANZIARIAMENTE O IN TERMINI DI SERVIZI 
Le attività si inseriscono nel progetto scolastico di analisi del contesto e nelle linee educative

	individuate dai   PTOF   di   conoscenza   attraverso   le   esperienze   e   percorsi   di   integrazione   e

	rafforzamento dell’identità. In particolare, gli obiettivi inseriti nel PTOF sono in stretta relazione con il

	Piano di miglioramento messo in pratica dalle scuole in merito di Qualità. L’inserimento di corsi

	dedicati agli insegnati si allinea con il processo delineato dagli Istituti, per un insegnamento-

	apprendimento in coerenza con le indicazioni nazionali DM 254/2012, anche al fine di perseguire la

	formazione/aggiornamento, continui, dei docenti. La corrispondenza tra obiettivi di processo e

	priorità/traguardi sono congruenti e fattibili, nonché rilevanti per il miglioramento dell’offerta

	formativa proposta dagli Istituti. Pertanto la scelta di un audiovisivo sul territorio in cui sono site le

	scuole non è casuale, ma indicativo di un percorso che gli alunni potranno effettuare anche in modo

	trasversale, durante le lezioni scolastiche, approfondendo la storia (e la storiografia); la cultura e la

	geografia. Il cinema sarà uno strumento di raccolta dati, rielaborazione e analisi. Ed i cortometraggi il

	frutto del percorso didattico che lo precede. Infine il progetto terminerà con una proiezione pubblica, che genererà una ricaduta sulle famiglie.
Per il raggiungimento degli obiettivi di progetto Webreak ha creato una rete di servizi e collaborazioni

	che iniziano ovviamente con il coinvolgimento dei docenti delle due scuole. A fianco degli esperti

	esterni ci saranno quelli di Associazione Garrincha per la fase di promozione e disseminazione dei

	risultati, il cinema Madison di Roma che metterà a disposizione una sala per le proiezioni dei
cortometraggi e l’ANPI per il sussidio didattico e la consulenza storica per la redazione dei contenuti.


	INDICARE LA QUALITA’ E IL VALORE SOCIALE, CULTURALE ED EDUCATIVO DEL PROGETTO IN RELAZIONE AGLI OBIETTIVI DEL BANDO 
Il progetto   lavora   sulla consapevolezza   e   sull’aspetto   emozionale   degli   alunni,   sfruttando   le

	conoscenze tecniche e cinematografiche apprese nella fase di formazione, per rafforzare il concetto di

	identità nel territorio. La conoscenza delle storie dei luoghi abitati, avrà come ricaduta principale il

	rafforzamento del legame con il territorio, con un conseguente rispetto degli spazi e delle strutture. La

	scoperta delle potenzialità anche in termini economici genererà l’idea e poi la convinzione che la


	cultura, la natura e gli spazi pubblici del territorio sono parte della società civile e, nello specifico,

	parte della vita e della storia personale di ciascun alunno.
In termini sociali, il progetto mira a costruire una consapevolezza nei giovani riguardo le risorse del territorio. Più sentiranno vicine a loro le storie locali, più forte sarà la costruzione di un legame, perché la narrazione ha un peso sull’immaginario collettivo e una responsabilità sulla costruzione di nuovi potenziali modelli sociali. L’accoglienza come valore sociale, sarà proposto in chiave Storica, con i racconti della resistenza del territorio, e attualizzato rispetto al contesto scolastico.
Lo strumento cinema, e l’alfabetizzazione per una comprensione corretta dei messaggi mediatici, ha qui lo scopo di supportare il percorso educativo impostato dagli Istituti Scolastici. Un percorso che vede un ricaduta sia sull’approccio allo studio, offrendo la conoscenza di uno strumento più versatile e vicino alle esigenze dei minori. Dall’altro lato proponendosi come un mezzo di indagine per una nuova consapevolezza sociale, importante per la prevenzione di atti vandalismo. La costruzione dei cittadini avviene anche e soprattutto, come propone il progetto Accoglienza e Resistenza, attraverso esperienze
personali in relazione alla Storia.
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	INDICARE GLI ELEMENTI DI INNOVAZIONE ED ORIGINALITA’ DELLA PROPOSTA ANCHE IN RELAZIONE ALL’ETEROGENEITÀ’ DEI SOGGETTI COINVOLTI E AGLI AMBITI DI APPLICAZIONE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE 
Primaria. Il progetto innova proponendo un approccio didattico esperienziale e emozionale che parte dalla lettura delle immagini fotografiche. Cosa ci racconta l’autore? Cosa ci colpisce? Spesso sono i dettagli all'interno di una immagine che possono avere un impatto dinamico sul messaggio. Mani, gesti, direzione degli sguardi, ecc. Cosa comunicano tutti questi dettagli nel messaggio finale dell’immagine? L’analisi giocata sarà un viaggio alla scoperta degli strumenti visivi. La metodologia giocata delle lezioni permetterà l’acquisizione degli strumenti di base per leggere, analizzare e interpretare la forma e il contenuto di un testo audiovisivo. Nel workshop infine i bambini si misureranno con la realizzazione creativa di una storia, mettendo in pratica le proprie capacità motorie, espressive, relazionali.
SECONDARIA. Le attività di didattica frontale permetteranno agli alunni la conoscenza delle caratteristiche   grammaticali   e   sintattiche    di    base    del linguaggio    filmico;    la    conoscenza delle professioni del cinema; l’acquisizione delle competenze linguistiche e narrative per la realizzazione di un’opera cinematografica (dalla scrittura alla realizzazione). Alla parte teorica seguirà quella applicativa, ossia il workshop, nel quale gli alunni sperimenteranno le competenze acquisite nella realizzazione di 4 cortometraggi montati insieme come un film ad episodi, interamente ideato, scritto e diretto da loro. In questa fase laboratoriale saranno accompagnati dagli esperti esterni, professionisti del settore, in tutte le tappe della realizzazione dell’opera: ideazione e scrittura della sceneggiatura; produzione (predisposizione dei mezzi tecnici e definizione del personale artistico e
tecnico); preparazione e riprese; post produzione (montaggio video, e effetti speciali). Il confronto con


	esperti che “praticano” il cinema, sarà il punto di forza del progetto: apprendere direttamente dalla fonte, la forza comunicativa di un audiovisivo, e i suoi segreti.
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	DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA EDUCATIVO E DEI CONTENUTI DIDATTICI IN RELAZIONE ALLE

	RICADUTE SOCIO-CULTURALI ED EFFETTI EDUCATIVI NEL MONDO DELLA SCUOLA Per quanto attiene alla didattica, l’introduzione delle nuove tecnologie si concretizza dell’uso di

	programmi specifici nella prassi quotidiana, sia della Scuola Primaria che della secondaria di primo

	grado. Le attività proposte attraverso l’uso delle tecnologie sono a forte contenuto innovativo, ed

	implicano un radicale cambiamento del modo di fare lezione in tutti i suoi aspetti: dal rapporto tra

	docenti e alunni, in cui acquista un ruolo crescente la cooperazione e il confronto, fino alla ricerca e

	all’analisi. Nello specifico in questo progetto si farà ricorso a piattaforme e spazi cloud per archiviare,

	condividere, scambiare il materiale didattico durante i laboratori con gli studenti; saranno utilizzati

	programmi professionali per lo sviluppo della post produzione (AfterEffects e Premiere), che resteranno come bagaglio culturale ed esperienziale nelle scuole per altri usi didattici.
Si configureranno così nuovi ambienti di apprendimento nel cui al centro saranno posti gli allievi,

	attori di un processo che li vede nella di piccoli reporter/registi, capaci di mostrare e condividere il

	loro punto di vista sulla realtà attraverso l’uso dell’audiovisivo. Il progetto valorizzerà i laboratori di

	informatica e le lim, sosterrà l’uso di strumentazione professionale e infine l’analisi del contenuto dei

	prodotti video. Tutte queste competenze saranno anche strumenti indispensabili per la comprensione

	e l’attuazione di strategie di  integrazione. Far conoscere le competenze acquisite e sfruttarle nel contesto in cui i ragazzi agiscono è uno dei sotto obiettivi del progetto stesso.
Il processo di insegnamento e apprendimento è riproducibile, anche soprattutto in riferimento alle

	materie scolastiche, per le quali è stato pensato l’affiancamento. Il progetto infatti, prevede il passaggio

	da didattica unicamente “trasmissiva” a didattica attiva promuovendo ambienti digitali flessibili
attraverso l’uso di strumentazione e l’apprendimento al suo utilizzo.


	INDICARE LA STRATEGIA DI COMUNICAZIONE, DIVULGAZIONE E DIFFUSIONE PER PROMUOVERE L'AZIONE E I SUOI RISULTATI E GLI STRUMENTI DI COMUNICAZIONE UTILIZZATI La comunicazione del progetto, di concerto con il responsabile scientifico, è affidato all’Associazione

	culturale Garrincha, da anni attiva nel mondo della produzione teatrale cinematografica, con profondi legami sia con le sale cinematografiche del territorio che con il mondo degli uffici stampa.
Il processo di comunicazione si svilupperà a partire dalla fase di start-up del progetto, anche

	attraverso i profili social dell’iniziativa, dove studenti e docenti potranno collaborare ne mostrare la

	realizzazione delle azioni in atto. In particolare, ad Instagram verranno affidate le testimonianze


	dirette dei ragazzi delle scuole secondarie, e a YouTube Kids la promozione delle attività degli alunni

	delle scuole primarie. I post saranno programmati con cadenza settimanale, in modo da rendere il progetto trasparente e contribuire alla diffusione del lavoro in tempo reale. Verranno poi realizzati ed inviati con cadenza mensile comunicati stampa per promuovere lo stato di avanzamento lavori del progetto.
La collaborazione con l’emittente televisiva Supernova permetterà la realizzazione di tre servizi informativi sul progetto prima, durante e dopo la sua realizzazione, con l’obiettivo di raccontare il progetto nella sua globalità e soprattutto i ragazzi come suoi diretti realizzatori.
Seguendo il processo di disseminazione dei risultati attesi, il lungometraggio a episodi da parte dei ragazzi, naturalmente nel rispetto della privacy di tutti i minorenni coinvolti, verrà trasmesso sul canale televisivo (14) dopo la fine del progetto, in una programmazione dedicata alla produzione cinematografica giovanile.
Alla conclusione del progetto, Garrincha curerà la realizzazione di un evento specifico di promozione dei risultati del progetto, in collaborazione con il Cinema Madison, per la proiezione del lungometraggio ad episodi aperto alla stampa e la comunicazione dei risultati finali di concerto con il
responsabile scientifico e il personale docente delle scuole coinvolte.













